
INDICAZIONI OPERATIVE

Domande frequenti

CHI PUO’ USUFRUIRE DELL’ISTRUZIONE DOMICILIARE?

Possono usufruire del servizio di istruzione domiciliare tutti gli alunni iscritti a scuole primarie e secondarie,
statali e paritarie, i quali, a causa di gravi patologie, non siano in grado di frequentare la scuola per un
periodo di tempo superiore a 30 giorni, anche non continuativi. Le ore di intervento didattico a vantaggio
degli alunni per i quali si realizza il progetto sono erogate in un orario e con modalità diverse rispetto alla
classe di appartenenza e sono retribuite come orario aggiuntivo.

IL PERIODO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE DEVE ESSERE CONTINUATIVO?

No, il servizio è erogato anche per periodi temporali non continuativi, qualora siano previsti cicli di cura
ospedaliera alternati a cicli di cura domiciliare, oppure siano previsti e autorizzati, dalla struttura sanitaria,
eventuali rientri a scuola durante i periodi di cura domiciliare. Vista l’evoluzione degli interventi e delle cure
mediche, effettuati con sempre maggiore frequenza a domicilio, l’attivazione di progetti di istruzione
domiciliare non necessariamente deve seguire l’ospedalizzazione.

PER QUALI PATOLOGIE È PREVISTA L’ATTIVAZIONE DELL’ISTRUZIONE DOMICILIARE?

In genere, le patologie più gravi sono quelle onco-ematologiche, quelle croniche invalidanti, le malattie o i
traumi acuti e tutte quelle patologie o procedure terapeutiche che richiedono una terapia
immunosoppressiva prolungata, oltre al periodo di ospedalizzazione, tale da impedire una normale vita di
relazione, per l’aumentato rischio di infezioni. Le Linee di indirizzo nazionali sulla scuola in ospedale e
l’istruzione domiciliare (D.M.461/2019) chiariscono, ad ogni modo, che i progetti devono essere attivati per
tutte quelle situazioni di malattia grave (certificate dagli specialisti del Servizio sanitario nazionale) che
impediscano la frequenza delle attività didattiche per almeno 30 giorni.

È NECESSARIA LA RICHIESTA DELLA FAMIGLIA PER L’ISTRUZIONE DOMICILIARE?

Sì, è necessaria per attivare il servizio.

QUAL È LA PROCEDURA DI ATTIVAZIONE DEL PROGETTO?
1. La famiglia chiede che venga attivato un servizio di Istruzione Domiciliare all’istituzione scolastica di

appartenenza.
2. Il Dirigente scolastico / Coordinatore didattico individua gli insegnanti disponibili e competenti per

realizzare il progetto tramite ore aggiuntive di insegnamento presso il domicilio dell’alunno e un
referente del progetto.

QUAL È IL MONTE ORE MASSIMO DA EFFETTUARE?

Il monte ore massimo dedicato all’Istruzione Domiciliare è:

- scuola secondaria di secondo grado: fino a 6/7 ore settimanali,

che tiene conto della presumibile difficoltà di attenzione prolungata legata alla condizione fisica dell’alunno

e del rapporto privilegiato one to one con il docente.




